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OCìGETTO: TUIELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECTTI
(WHISTLEBLOWING) - A'ITIVAZIONE PROCEDURA PER LA RACCOLTA DI
SEGNALAZIONI DI II,L]ICITI DA PARTE DI DIPENDENTI PUBBLICI DEL COMUNE DI
MAZZARRf SAIIT' ANDREA.

Ptocedura pet la segnalazione di illeciti e irtegolaità (whistleblowing)

1. FONTE NORMI\TIVA E NATURA DELL,ISTITUTO

I-'att. 1, comma 51, della ieggc 19(1i2012 (cd. legge anticortuzione) ha inserito un nuovo articolo, il 54

iris 1, nell'ambito del d.lgs. 1(t5 /2001, rubricato " tutela del dipendente pahblico che segna/a i/ledtl' , in virtu del

cluale è st-ata introdotta nel nostro ordinamento una misura frnahzzata a favorire l'emersione di
fatuspecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come whist/ebhwing.

Con l'cspressi.one »ltii/eblo»'et si fa riferimento al dipendente di un'amministrazione che seg:raia

violazioni o ilresolarità conrtnesse ai danni dell'intetesse pubbJico agli organi iegittirnati ad inten,enire.
I'a segnalttzione (cd. whi.rl/eh/owirt,g), tn tale ottica, è un atto di manifestaziotte di senso civico, attra\-ers()

cui tl whisthbiou,e r contribuisce all'emersione e a77a ptevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per
l'amrrinistraziorte. di apparteneflzz. e. di dflesso, per l'interesse pubblico collettivo.
I1 »lLi.rthhlowingèLa ptoccdut:a r.olta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione de1la sua

funzione sociale, ill whistlsb/ouur.

Lo scopo pdncipale del whislhhlo»,ìtg è quello di prevenire o risolvere un problema internamente e

tempestivamente.

2. SCOPO E FINALITA'DELI/. PROCEDURA

Scopo del prosente documento è quello di rirnuovere i fattori che pc-rssono ostacolare o disincentivare il
ricorso all'istituto, qr-rali i dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i timod di ritorsioni o
cliscriminazioni.
In tale prospettiva, l'obieftivo pemeguito dalla presente procedura è quello dr fornire al whi.rtleblower

chiare inc'licazioni opcmtivc ci'ca ,rggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle
sesnalazioni, nolché circa le fonne di tutela che gli vengono offette nel nostro ordinamento.



3. OGGETTO DELI-A SEGNALAZIONE

Non esiste una Lista tassativa di teati o irregolarità che possono costituite l'oggetto del whist/eblowing.

Vengono considerate rilevanti 1e segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità,
consumati o tentati, a danno delf interesse pubblico.
In particolare la segnalaziortc puo riguardare aziont od omissioni, comrrèsse o tentate:

o penalmente rilevanti;

o poste in essere in violazione dei Codici di comportalrrerito o di altte disposizioni interne

sanzionabili in r-ia disciplinar:e;

o suscettibili di arrecrre un pregrudrzio patnmoniale all'amministtazione di appartenenza o ad

altro ente pubblico

o suscettibili di arrecarc un pregiudizi.o a1l'tmmagine dell'Ente;

o suscetubilr di arlecare un <lanno alla salute o sicarezza dei dipendenti, ul-enti e cittadini o di
?rrecare un da.nno all'ambiente;

o pregiudizio agli utentì o ai dipendenti o ad allrrt soggetti che svolgono 1a loro atti'"-ità presso

I'lstituto.

Il whi.rtleblowingnon riguarda cloglianze di carattere personale del segnalante o rivendicaziontf rstanze che
rientrano nelia diseiphna del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le
qnali occore fare riferimento alla disciplina e alLe procedure di ct'impetenza del Ufficio Personale e del
Comitato Unico dt Gannz.ia.

4. CONTENUTO DELLE SEGNAI-AZIONI

11 »,histleblower deve formre tutu gii elementi utilj a consentire agli uffici competenti di procedere alle
dovute ed appropriate vedfiche ed accertamenti a riscontto della fondatezza dei fatti oggetto di
segnalazione.
A tal fine, la segnalazione deve prefedbilmente contenere i seguenti elementi:

o genetalità del soggetto che effettua la segnalaztone, con indicazione della p,rsizione o funzione
srrolta nell'ambito de11'azicnda;

o una chiara e completa desclizione dei fatti oggetto di segnalazrone;

o se ccinosciute, le circostanzc di tempo e di luogo in cui sono stati commessi;

o se conosciute, le gencralitzì o altri elementi (come la qualifica e il serwizio in cui svolge l'attività)
che consentano di identificare il soggetto/t chehafhanno posto/i in essere i fàtti segnalatr;

o l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;

o l'indicazione di er.entuali documenti che possono confermarela fondatezza ditalt fata;

o ogni altta informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti
sepyralati.

Le segnalazioni anonime, r,ale a dire prive di elementi che consentano di identifrcare il loro autore,
purché tecapitate tramite le modalità previste dal presente documento, veflanno prese in
consideraziofle ove si ptesentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolad,
siano tali cioò da far emetgete fattr e situazioni Àazionandoli a contesti determinati (esempio
indicazioni di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifìci, procedimenti o eventi
parricolari. ecc.).

5. MODAIITA' E DESTINATARI DELI-A SEGNALAZIONE
Il Comune mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propd collaboratod a qualsiasi titolo un
apposito n-rodello il cui utilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti della presente procedura.
Jl modello è tepcribile ncl sito rveb de1 Comune neila sezione "Amnrinistrazione trasparente"- sotto-
sezione "Ahn (,ontenutl' - "CrtnLr1ione" .



La segnalazione r,a indrizzata al Responsabile per la Prevenzione clella Coruzione dell'Ente, i1 quale

potrà arrualersi del supporto di un nucleo rjstretto di persone pet la gestione delle segnalazioni.

La segnalazione dcevuta da un Responsabile dell'Ente deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del
ricevente e nel rispetto delle garanzie dt riservatezza. al Responsabile per la prevenzione della
corruzione al quale è affidata la sua protocollazione in via risen'ata ela tenuta del relativo registro.

Qualora tL whistleblowertivesta Ia qualifica di pubblico uffi.ciale, f invio della segnal^zione interna non 10

esoneta dall'obbligo di denunciare alla competente Autodtà gqwdtziaria i fatti penallrente rilevanti e le
ipotesi di danno erariale.
L,a segnalazione può essere presentzìta con le seguenti modalità:

o mediante invio, all'tndtttzzo di posta elettroni.ca

protocollo@pec.comunedimazzarrasantandrea.me.it In tal caso, f identrtà del segnalante sarà

conosciuta solo dal Respc,nsabile della prevenzione della cottuzione che ne garanttà, la

rrseryatezz4 fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge;

o a r\ezzo del serv-izio postale o breuì mdnll; u tal caso, per poter usufruire de17a gannzia della

litset\atezzL è necessario che \a segnalazione venga insedta in una busta chiusa che rechi

all'esterno la dicituta "All'attenzj.one del Responsabile della ptevenzione della corruzione -

ris erv ata f p ers onale".

6. ATTIVITA' DI VE,RIFI CA D ELLA FONDATEZZ A DELI-A SEGNALAZI ONE
La gestione e la ver-ifica sulla fondatezza delLe circostanze rappresentate nella segnalazione soflo affidate
al Responsabile per la prevetzrone della corruzione che vi prowede nel rispetto dei principi di
rnparzrahtà e dservatezza effetttnndo ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l'audizione personale del
segnalante e di eventuali altri soggettl che possono riferire sui fatti segnalati.
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può aw,alersi del supporto e della
collaborazione delle competenti strutture dell'Ente e, all'occorrenza, dt organi di controllo esterni (tra
cui Corte dei Conti, Guatdia dtFrnanza, Agenzia delle Entrate, ecc.).

Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione della
cottrrzione, in relazi.one alla natura della violazione, prowederà:
o a presentare denuncia al1'autorità grudtziaùa competente;

o a comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile dell'Llf{icio Prol'vedimenu Disciplinari,
nonché al Responsabile della sftuttura di appatenenza del|autore della violazione accettata
af frnché sia e spletato l' e s ercizio dell'azion e dis ciplinare;

o a comunicare l'esito del1'accertamento agli organi e alle stnrtture competenti affinché adottino gli
eventuali ulteriori pror''vedimentt ef o azioni che nel caso concreto si rendano necessad a tutela
dell'Ente.

7. FORME DI TUTELA DEL W4IISTLEBLOWER (ai sensi dell'at. 54 bis d.lgs. 165/2001e
del Piano Nazionale Anticorruzione)

A) Obblighi di riserv^tezza, sull'identità del whistleblowet e sottrazione al diritto di accesso
della segnalazione

Ad eccezione dei casi rn cui sir conhgurabile una responsabilità a utolo di calunnia e di diffamazione ai
sensi del1e disposizioni del codice penale o dell'art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui
l'anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di
organi di controllo) l'identità del whisnb/owerviene protetta in ogru contesto successivo alla segnalazione.
Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere nvelata senza il
suo espresso conseflso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione
sono tenuti a tutelare la risen'atez za di tale informazione.
La violazione dell'obbligo di risen,atezza è fonte di responsabilità discipLnare, fatte salve ulteriori forme
di responsabiJrtà previste dall'ordinamento.
Per quanto concerne, in particolare, 1'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può
essere rivelata all'autorità «lisciplinare e alf incolpato solo nei casi in cui:
o vi sia il consenso espresso del segnalante;



o la contestazione <lell'addebito discipLnare risulti fondata, in tutto o in patte, sulla segnalazione ela
conoscenza dell'identità del scgnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa delf incolpato,

sempre che tale cucostanza \renga da quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o

mediante la ptesentazione di menrorie difensive.

La segnalazione del whifi/eb/ower r\, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti

dclla legge 241/1990 e ss.mm.ri..
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di

richiedenu, ricadendo nell'ambito deile ipotesi di esclusione di cui all'art.24, comma 1, lett. a), della 1. n.

241190'.*.i..

B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower

Nei confronti del dipendente che effettu^ ùrr segnalazione ai sensi della ptesente procedura non è

consentita, né tollerata alcuna fonna di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente
effetu sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttaments 6 ildirettamerìte alla denuncia.
Per misure discriminatorie si. intendono le azic:ni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di
lavoto ed ogni altra fotma di ritorsione che detetmini condizioni di lavoto intollerabili.
La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi dipendenti del
Comune.
I1 dipendente che ritiene di aver subito una discdminazione per il fatto di aver effettuato una
segnalazione di illecito deve dare r:ldzia chcostanziata dell'awenuta discriminazione al Responsabile
della ptevenzione della corruzione che, valutata la sussistenza degl elementi, segnala fipotesi di
discrirrrinazione:
o al Responsabile della struttura di apparteflenza del drpendente autore de1la presunta

discriminazione. I1 Responsabile della struttura valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di
adottare atti o pror,'vedimenti per ripristinare la situaztone ef o per rjmedrare agli effetti negativi

della discriminazione in vie ammini.strativa e la sussistenza degli estremi per avwiare il
procedimento dtsciplinare nei confronti del dipendente autore della discdmrnazione;

o 2fl'fT.P.D., che, per i procedrmenu dr propria competenza,valuta la sussistenza deglt estremi per
avviare iI procedimento discrpiinate nei confronti del dipendente che ha operato la

discriminazione;

o all' Ufficio Legale dell'lJnte, se istituito, che valuta la sussistenza degb estremi per esercitare in
giudizio 7'azrone di risarcimento per lesj.one dell'immagine dell'Istrtuto;

o all'Ispettorato della funzione pubblica.

Resta ferma Ia facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che
prowederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per ia prevenzione della coruzione.

8. RESPONSABILITA' DEL WITISTLEBLOIYER
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e drsciplinare del whistleblower
nell'ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell'art. 2043 del
codice civile.
Sono altresì fonte di tesponsabilità, in sede disciplinare e nelle alfte competenti sedi, eventuali forme di
abuso della presente polic,v, quaLi le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo
scopo di danneggiate il denunciato o alti soggetti, e ogni aifua ipotesi dt utitzzo rmpropdo o di
intenzionale sffumentaltzzaztone delf isututo oggetto della presente procedura.

Nlazzarà S.Andrea, 27 drcembre 2017

IL RE,SPONSABILE, DELL"{RE,A
Sis.ra Maria Grillo

luQ_r.tat' lr./il


